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«Noi, psicologi del carcere dimenticati da tutti» 
DAPAOQVA 
GIOVANNA DoNZEUA* 

D a 34 anni gli psicologi 
e i criminologi opera
no all'mterno delle 

strutture carcerarie svolgen
do colloqui di urgenza con 
carattere di prevenzione e 
contenimento suicidario, 
colloqui asservativi e dia
gnosnci svolti a persone con 
pr;ocedimeriti penali defini
tivi. Con un protrarsi di lavo
ro scandito nel tempo. Que
ste figure rappresentano un 
anello della catena profes 
sionale per l'osservazione 
della personalità finalizzata a 
tracciare un promo psico-so
dale. Un lavoro scandiro da 
tempi e regole e disponibilità 

incondizionata, che richiede 
capacità analitico osservati
va, pazienza, conoscenza del
l' intero universo carcerario, 
capacità di reJazione tra i va
ri servizi, in una parola anni 
di esperienza sUi campo e 
professionalità. Un lavoro 
fondamentale per quanto ri~ 
guarda la funzIOne rieduca~ 
tiva. 
Da 34 anrù questa categoria 
si trova in Wla condizione di 
precariato non consona al 
grado di civiltà raggiunto dal 
nostro Paese. Il compenso 
non è adeguato alle nonnati~ 
ve vi~enti. Da anrù si ch.iede 
che I amminisoazione peni~ 
tenziaria rivaluti la posiziune 
di queste figure e ponga fine 
ad Wl contratto indegno di 

essere chiamato tale. accet~ 
tato per.ne~ità e non per 
co nvrnzlone, ID quanto pone 
i soggetti in una posizione di 
estrema vulnerabilità. basti 
pensare che non sono previ
ste ferie, malattie. nessuna è 
la tutela dovuta, c.rediamo 
rappresenti una chiara de
qualificazione. In tutti questi 
anni s i è verificato un rìm~ 
balzo dedsionale che ha ca~ 
raneriz.zato qualsiasi coali ~ 
rione era al Governo. 
Cinizio dell'anno ha visto u~ . 
na drastica riduzione delle 
già esigue ore destinate all'a ~ 
spelto psicologico e cura del
la prevenzione delle recidive 
che ricadono, poi, inevitabil~ 
mente sulla collettività. La ri
duzione regisU'ata in tulto il 

territorio nazionale s i aggira 
intorno al 20-30% con punte 
massime del 45% nell'ambi
to del servizio osservazione e 
trattamento. 
la Società italiana psicologi 
penitenziari (Sipp) ritiene I
naccettabile la decisione di 
ridurre drasticamente il ser
vizio alla luce d i Wl contesto 
sociale di forte disagio. Un 
dato per tutti: nel 2007 i sui~ 
cidi tra i detenuti in carcere 
sono stati 45, mentre ne12008 
sono moni almeno 121 dete
nuti, dei quali 48 "almeno · 
per suicidiO. U tasso di suici
dio nella popolazione italia
na è delloO,S I ogni 10.000 a
bitanti, in carcere i suicidi so
no 21 più frequenti. 
La situazione registrata ap-

pare paradossale: mentre da 
una parte si registra un au
mento drammatico della po
p'0lazione in carcere (60.570 
il numero dei detenuti tota
le, contro una capienza rego
lamentare di 43.100 unità), 
con detenuti in eccesso pari 
a 17.470 e un fabbisogno di 
operatori e risorse che do
vrebbe risultare a pieno regi
me, dall'altro pesantissimo 
appare, invece, il bilancio re
lauvo ai tagli che sono stati 
effettuati con l'inizio del nuo
vo anno soprattutto su capi 
toli di spesa con una già cro
nica impossibilità operativa, 
come quello riguardante il 
sostegno psicologico. . 
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